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L’ARTE DI
PRENDERSI
CURA DI TE

Prevenire, proteggere: questo è l’incipit 
del titolo del nuovo numero di “Insieme”. 
Due verbi che racchiudono l’orizzonte 
prossimo, fatto di cure e di sane pratiche, 
tanto all’interno delle nostre Rsa quanto 
al di fuori. 

“Proteggere” significa continuare a mette-
re in pratica tutto ciò che abbiamo impara-
to durante l’emergenza: non solo, perché i 
continui aggiornamenti richiesti, come ve-
dremo con la nuova circolare del 30 luglio, 
ci chiedono un ulteriore sforzo per non 

A cura del Gruppo Edos

Per una vita all’insegna della serenità
Prevenire e proteggere
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perdere la libertà duramente riconquistata 
in questi mesi, mantenendola e cercando 
di garantire quanta più serenità e norma-
lità possibile nei mesi a venire. In partico-
lare, quindi, parleremo del piano vaccinale, 
con un particolare focus sui nuovi ingres-
si, e delle attività che contraddistinguono 
le giornate nelle nostre strutture, con un 
puntuale aggiornamento sulla situazione 
Covid-19.

Ma è anche importante “prevenire”, sempre 
come si legge nel nostro titolo: e non solo 
dentro le strutture. Infatti, i mesi di settem-
bre, ottobre e novembre sono cruciali per la 
lotta contro alcune delle patologie più diffu-
se, soprattutto in terza età, ma non solo: ci 
occuperemo, quindi, di screening e vi par-
leremo di veri e propri appuntamenti con la 
salute, da segnare sul calendario, dedicati 
alla prevenzione delle malattie urologiche 
maschili, del tumore alla mammella, ma 
anche della vista, fino a uno speciale focus 
sull’Alzheimer.

Insomma, con questo numero, vogliamo 
guardare al futuro con positività, forza, 
speranza e fiducia.

Non ci resta, quindi, che augurarvi buona 
lettura!

Il Gruppo Edos

I mesi trascorrono, la situazione post-Covid va 
definendosi: dall’ultima circolare, del 30 luglio 
2021, qual è la situazione vaccinale e la sua 
evoluzione, cos’hanno portato le nuove mo-
dalità di visita, e come trascorrono le giornate 
intessute di tante attività, rimodulate e ripen-
sate per far fronte all’emergenza? 

Ne abbiamo parlato con il Dott. Matteo Ma-
rastoni, Responsabile Governo Clinico del 
Gruppo Edos, per avere un nuovo quadro ge-
nerale se possibile ancora più chiaro e sereno.

In collaborazione con il Dott. Matteo Marastoni, 
Responsabile Clinical Governance del Gruppo Edos

Speciale Covid
La situazione allo stato attuale

Rsa, attività e incontri: sicure, sempre
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La nuova Circolare del 30 luglio si 
concentra sulle visite in Rsa
Il Dott. Marastoni ci racconta che il 30 lu-
glio è stata emessa una Circolare Ministe-
riale, arrivata in maniera capillare alle Rsa 
nei giorni successivi: una nota del Mini-
stero della Sanità che ha carattere di linea 
guida, non legislativo quindi, e che aggior-
na quella precedente, datata 8 maggio, ma 
soprattutto delinea e integra alcuni punti 
sul tema delle visite in struttura, tanto caro 
a Ospiti e famiglie. Nel dettaglio: 

•	 la nuova Normativa apre alle visite anche 
di domenica;

•	 la durata delle visite è da estendere 
fino a 45 minuti;

•	 l’Ospite in possesso di Green Pass può 
tornare a casa, ad esempio per una piccola 
vacanza, e rientrare senza quarantena.

Le Rsa restano comunque responsabili del 
mantenimento della sicurezza massima 
per Ospiti e personale: questa circolare, 
infatti, permette alle strutture di rivedere 
alcuni aspetti, magari dando restrizioni su 
giorni di visita. 
La nostra Azienda sta attualmente va-
gliando tutte le possibilità e una linea ge-
nerale per garantire sempre la qualità dei 
servizi e della vita, ma anche della conti-
nuità con i rapporti familiari.

Situazione vaccini: un aggiornamento 
sulla campagna
“La normativa uscita in aprile 2021 ha fatto 
sì che anche i lavoratori ancora in dubbio, un 

numero esiguo, poiché in molti si sono vac-
cinati di spontanea volontà, decidessero di 
aderire alla campagna vaccinale, raggiun-
gendo così una copertura tra i dipendenti 
superiore alla media nazionale. Ricordiamo, 
comunque, che la normativa che sancisce 
un’eventuale obbligatorietà del vaccino tra 
i professionisti sanitari non è ancora stata 
promulgata: la normativa è stata emessa 
ad aprile 2021, ed è ancora in fase attua-
tiva, dato che le Asl stanno cercando di 
analizzare nominativi e motivazioni. E, per 
raccogliere questi dati che determinano il 
successo della campagna vaccinale nelle 
Rsa del Gruppo Edos, abbiamo inviato alle 
Regioni di competenza i nominativi dei di-
pendenti vaccinati, per ottenere così un raf-
fronto.”

E per quanto riguarda gli Ospiti?
“Sono pochissimi gli Ospiti che hanno deci-
so di non vaccinarsi - ricordiamo, appunto, 
che esiste un consenso informato da sot-
toscrivere per accedere alla somministra-
zione del siero -: solo così abbiamo potuto 
riprendere gli ingressi di nuovi Ospiti con 
crescente serenità. Ogni Regione, proprio 
in merito ai nuovi accessi in Rsa, propone 
modalità leggermente differenti: infatti, può 
essere prevista una quarantena per i non 
vaccinati e, alle volte, anche per vaccinati. 
In altre Regioni, invece, non è previsto nes-
sun isolamento. 
E, quando parliamo della “totalità dei vacci-
nati”, ci riferiamo sempre alle persone vac-
cinabili, da cui vanno escluse persone con 

pluripatologie o quadri di salute particolari. 
E possiamo aggiungere, infine, che il tema 
resta caldo, poiché proseguono le vacci-
nazioni sia per nuovi ingressi che per tutti 
quegli Ospiti che, finora, non hanno potuto 
farla, in maniera da raggiungere una capil-
larità - per quanto possibile - massima.”

Visite e ingressi 
“Come Azienda, abbiamo cercato di man-
tenere sempre attivi, in qualunque modo, i 
contatti: una vera e propria priorità, questa, 
che ha permesso comunque di dare un ul-
teriore buon servizio, anche durante le fasi 
acute, non solo con le video-chiamate ma, 
per esempio, con le nostre Stanze degli Ab-
bracci. Da qui, poi siamo arrivati alle visite - 
finalmente - in presenza, anche grazie a ciò 
che la Normativa Ministeriale ha sancito: gli 
incontri ora avvengono con Green Pass (o 

con un certificato che lo sostituisca, come 
tampone negativo nelle ultime 48 ore, o 
certificato di vaccinazione o di guarigione 
Covid da 6 mesi). Inoltre, il Gruppo Edos sta 
implementando un sistema di prenotazione 
online delle visite, che consentirà al familia-
re di fermare un appuntamento per incon-
trare il proprio caro visualizzando il calen-
dario delle disponibilità e organizzandosi in 
piena autonomia. 

Infine, molte Rsa hanno previsto un’area 
isolata di vestizione e svestizione che per-
mette l’ingresso sicuro attraverso l’utilizzo 
di DPI e dispositivi indispensabili per l’ac-
cesso. In alternativa sono concesse le visite 
in giardino o in ambienti ad hoc, con tutti 
gli strumenti atti a mantenere il contatto 
quanto più vicino possibile, sempre in sicu-
rezza.”
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Le attività: una quotidianità sicura è sinonimo di serenità
“La quotidianità non può fermarsi, essendo un elemento essenziale per la serenità e la 
qualità della vita dei nostri Ospiti: così, le attività che scandiscono le giornate, tra diver-
timento e approcci terapeutici mirati, sono riprese. Abbiamo deciso infatti di portarle 
avanti in “bolle” che permettono una socialità in piena sicurezza, senza mai essere soli: 
così, ecco che viene proposta anche una semplice tombola, magari all’aperto, per la fe-
licità dei nostri Ospiti. Anche le sessioni fisioterapiche sono ripartite e vengono condot-
te di nuovo in palestra, opportunamente compartimentata, portando ogni giorno - per 
esempio - Ospiti provenienti da reparti differenti, sanificando continuamente gli spazi 
comuni. Si tratta di accortezze sempre messe in campo per evitare promiscuità, senza 
rinunciare a quegli elementi essenziali della routine quotidiana.”

Quale strada stiamo dunque percorrendo, per il futuro?
“Avendo un altissimo numero di vaccinati possiamo sperare che il prossimo inverno sia più 
sereno, ovviamente sempre mantenendo screening, isolamenti, DPI e normative vigenti at-
tive, nel desiderio che l’andamento sanitario sia meno problematico. Nel frattempo, l’estate 
ha dato un po’ di respiro, così come maggiore serenità alle famiglie e agli Ospiti. Ora non 
resta che attendere i prossimi protocolli e i riferimenti normativi aggiornati.”

Non solo una giornata, ma un intero mese: 
così, nel mondo intero, viene fatta sensibi-
lizzazione su una delle patologie più diffu-
se, l’Alzheimer. Sui social e in rete, infatti, è 
possibile trovare approfondimenti, articoli 
e iniziative a questo proposito digitando 
l’hashtag #LetsTalkAboutDementia, utile 
anche a diffondere best practices, espe-
rienze, terapie e idee innovative: perché 
la Giornata Mondiale dell’Alzheimer è so-
prattutto un momento per dire “no” all’iso-
lamento degli anziani con Alzheimer, dei 
caregiver e delle famiglie che vivono quo-

tidianamente questa patologia. Per que-
sto motivo, abbiamo deciso di parlarne in 
un approfondimento che dia numeri e so-
luzioni circa questa malattia, fuori e dentro 
le nostre strutture.

I numeri dell’Alzheimer in Italia
Sono oltre 600 mila gli italiani che soffro-
no di morbo di Alzheimer: una stima de-
stinata ad aumentare – a causa dell’invec-
chiamento nel Bel Paese – del 50% entro 
il 2050. 

A cura del Gruppo Edos

Una giornata per combattere l’Alzheimer
Speciale Alzheimer

https://www.edossrl.it/news/ebook-pdf-gruppo-edos-attivita-ricreative-e-approcci-non-farmacologici/
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In Italia, infatti, stando ai dati trasmessi 
dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS), vi 
sono attualmente circa 1 milione di per-
sone affette da decadimento cognitivo e 
circa 900 mila affette da una condizione 
definita come Mild Cognitive Impairment 
(come MCI, o Deficit Cognitivo Isolato).
Questa casistica comporta conseguenze 
davvero impattanti sulla vita non solo del-
la singola persona, ma sull’intera società, 
si pensi ai caregiver o ai familiari: e una su 
tutte è, per esempio, l’aumento degli epi-
sodi di politerapia, ovvero l’assunzione in 
contemporanea di più farmaci per la cura 
di differenti patologie. Ma, fortunatamen-
te, sono sempre più gli approcci dolci, non 
farmacologici, capaci di donare sollievo e 
nuove possibilità relazionali anche a chi è 
affetto da demenza o dal morbo di Alzhei-
mer. Attività, queste, al centro della quo-
tidianità in Rsa, utili anche nella vita dei 
Caregiver.

Un focus sulle TNF: conoscere le 
terapie non farmacologiche
Esistono attività che, ormai da diversi anni, 
vengono chiamate “terapie non farmaco-
logiche”. Si tratta di una serie di prassi con 
cui affiancare la terapia medica allo scopo 
di alleviare e alleggerire le sintomatologie 
di una malattia come l’Alzheimer, pensia-
mo a stati di agitazione o wandering.
Una tra le più diffuse è certamente la Doll 
Therapy, terapia dalla storia particolare: 
nata in Svezia negli anni ‘80, inizialmente 

era dedicata ad adolescenti con disturbi 
dell’attenzione. Presto, però, venne ap-
plicata anche negli anziani interessati da 
demenze di vario livello, nonché nella cura 
di patologie come l’Alzheimer: perché la 
Doll Therapy è in grado di dare sollievo 
nelle manifestazioni più acute della ma-
lattia degenerativa neurologica, facendo 
leva sul sistema motivazionale dell’accu-
dimento - innato nell’essere umano - così 
da ripristinare quel legame atavico che si 
sviluppa tra un neonato e il caregiver prin-
cipale, ovvero il genitore. In questa manie-
ra, l’anziano disorientato riconosce nella 
bambola un bambino, disattivando l’ag-
gressività.

E, tra le TNF dedicate all’Alzheimer, trova 
spazio anche la Stanza Multisensoriale: si 
tratta di ambienti ricchi di luci, colori, mu-
sica, profumi ed esperienze tattili che van-
no a comporre un nuovo approccio non 
farmacologico dedicato a chi è affetto da 
disabilità cognitive e demenza. In partico-
lare, in questo ambiente protetto gli ope-
ratori di struttura, adeguatamente formati, 
guidano gli Ospiti in un percorso di stimo-
lazione che produce effetti benefici sull’u-
more e sul comportamento, mantenendo 
attivi vista, udito, tatto e odorato, creando 
benessere e rilassamento, supportando il 
mantenimento delle capacità funzionali, 
favorendo il rilassamento e la stimolazio-
ne in modo naturale, sempre in assenza di 
attività legate a emozioni fallimentari.

https://demenze.iss.it/
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Dalla Pet Therapy, all’Ortoterapia, fino 
alla Doll Therapy e alla Musicoterapia. Un 
viaggio nelle nuove frontiere di cura e nei 
numerosi benefici che queste riescono ad 
apportare alle persone con particolari fra-
gilità, come demenza senile e Alzheimer, 
tracciando un vero e proprio percorso di 
cura capace di donare sollievo e serenità: 
in questo approfondimento poniamo l’ac-
cento, in particolare, sugli effetti benefici 

degli spazi terapeutici dedicati alla cogni-
tività dei senior, come percorsi wandering, 
o giardini e stanze multisensoriali. Perché 
anche lo spazio fisico, gli ambienti e i con-
testi, soprattutto in caso di fragilità, devo-
no sempre essere oggetto di un’attenta 
progettazione che possa favorire la sere-
nità e il benessere delle persone.

A cura del Gruppo Edos

L’esperienza del Gruppo Edos nell’affrontare queste severe patologie
Le attività sociali e cognitive possono aiutare a ridurre e ritardare la patologia, stimolando la 
sfera cognitiva e favorendo la continua creazione di nuove connessioni cerebrali: così, nelle Rsa 
del Gruppo Edos sono sempre più diffuse la Doll Therapy – o terapia della bambola –, la Pet 
Therapy, la Stanza Multisensoriale, lo Yoga della Risata: terapie coinvolgenti, dolci e dedicate 
proprio agli anziani con Alzheimer e demenza, capaci di contrastare le conseguenze di questa 
malattia, alleviando gli stati di agitazione e contribuendo, per quanto possibile, a una migliore 
qualità di vita nei pazienti fragili.

E parlando di ambienti, vediamo come RP Domus Pacis, RSA San Francesco - unica struttura 
del Gruppo che si occupa di casi Alzheimer ma senza wandering - RSA Mater Gratiae, RSA 
Mater Fidelis, RSA San Luigi Gonzaga ed RSA Bramante offrano soluzioni e spazi progettati 
ad hoc, molto spesso oggetto di frequenti restyling: veri e propri nuclei dedicati, in grado di ga-
rantire la massima sicurezza attraverso elementi di arredo e percorsi, appositamente pensati 
per supportare l’orientamento psicofisico e cognitivo di ogni Ospite con fragilità, che si distin-
guono per la loro sicurezza, con colori e forme scelte nell’arredo degli ambienti per favorire la 
serenità di chi soffre di questa patologia, e puntando tutto sull’orientamento dell’Ospite, aiu-
tandolo a riconoscere più facilmente il nucleo di appartenenza e facilitando il suo percorso, così 
come per contenere e alleviare ogni stato tipico della malattia, con professionalità e umanità.

Curare e alleviare
Le soluzioni del Gruppo Edos in risposta alle

patologie degenerative neurologiche
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Esami gratuiti - i cosiddetti “screening” - 
e tanti momenti di approfondimento - o 
sensibilizzazione - dedicati alle patologie 
più diffuse, per lo più indetti dalla Sanità 
Pubblica e dalla Direzione generale della 
prevenzione e dall’Osservatorio naziona-
le screening, tali da incidere positivamente 
sulla qualità della vita di molte categorie di 

persone. Momenti, questi, che vengono poi 
accolti e diffusi, con partecipazione, anche 
da associazioni, Onlus e Fondazioni. 
In particolare, i mesi di settembre, ottobre 
e novembre sono al centro di importanti 
campagne. Ne parliamo nei paragrafi suc-
cessivi, con alcuni preziosi appuntamenti 
da segnare assolutamente in calendario.

A cura del Gruppo Edos

Metti in calendario la prevenzione
Salute e benessere

Settembre: il mese della Vista
“Gli occhi sono testimoni fedeli” diceva Eraclito: e settembre, infatti, è proprio il mese dedica-
to alla cura e alla prevenzione delle malattie oculari, che culminerà l’8 ottobre con la Giornata 
Mondiale della Vista. Un intero periodo, questo, in cui sarà possibile prenotare una visita spe-
cialistica gratuita, in centri privati e convenzionati ASL: l’IAPB - l’Agenzia Internazionale per la 
Prevenzione della Cecità - sottolinea come sia importante prevenire le malattie oculari e della 
vista, attraverso la sana abitudine di effettuare un controllo annuale, per individuare problemi, 
magari derivanti anche da altre patologie indirette, come - per esempio - glicemia alta o pro-
blemi cardio-vascolari. E, proprio l’IAPB mette a disposizione un numero verde per prenotare 
gratuitamente una visita oculistica: l’800 068506.

https://www.osservatorionazionalescreening.it/sites/default/files/allegati/Brochure_10anniWeb.pdf
https://www.osservatorionazionalescreening.it/sites/default/files/allegati/Brochure_10anniWeb.pdf
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Ottobre è il mese del “Fiocco Rosa”: preveniamo insieme il tumore al seno
In Italia, l’incidenza dei tumori nelle donne è, purtroppo, ancora molto alta: la patologia onco-
logica maggiormente diagnosticata è la neoplasia al seno, che rappresenta il 30% del totale, 
mentre il 5% delle donne colpite da tumore, invece, presenta neoplasie al collo dell’utero, anche 
nelle fasi della vita post-menopausa, riconducibili al tumore alla mammella. 
Per questo, per prevenire e combattere le malattie oncologiche mammarie, è nata la campagna 
“Nastro Rosa” - apparsa per la prima volta negli USA nel 1992 - e che da anni è sbarcata in 
Italia, sempre contraddistinta dal simbolico “pink ribbon”. Proprio durante il mese di ottobre, 
quindi, sarà possibile effettuare esami diagnostici, come mammografie, fondamentali per uno 
screening tempestivo e salvavita. Come fare per prenotare una visita gratuita, dunque? Basta 
chiamare il proprio medico, o consultare la pagina dedicata del Ministero della Salute. 
Passaparola!

Novembre è il mese della prevenzione urologica
Prevenzione urologica: un tema ancora dibattuto e, forse, troppo ignorato. Perché stando alle 
statistiche, un uomo su otto ha la possibilità di ammalarsi di tumore alla prostata dopo i 50 
anni: eppure, nonostante questi dati, l’80% degli italiani dichiara di non aver mai eseguito una 
visita specialistica urologica.
Ecco, però, che la prevenzione ci viene incontro, per sensibilizzarci con particolari iniziative: 
proprio il mese di novembre è infatti dedicato alla prevenzione e alla cura delle patologie tumo-
rali urologiche maschili. Trenta giorni di sensibilizzazione, nati nel 2003 in Australia, che hanno 
fatto il giro del mondo e che sono arrivati anche in Italia, con alcuni strumenti di riferimento, 
come il sito web www.prostatanonseisolo.it, il cui obiettivo è aumentare la conoscenza nelle 
persone - specie nei senior, e nei loro caregiver - delle patologie legate alla prostata e al tratto 
urinario maschile, attraverso semplici visite ed esami preventivi. 
Non solo: per smuovere anche i più titubanti, nel 2019 è stata fatta una simpatica campagna 
pubblicitaria dal titolo “un baffo alla prevenzione” con Umberto Pellizzari - campione mon-
diale di apnea - come protagonista.

https://www.salute.gov.it/portale/donna/dettaglioContenutiDonna.jsp?lingua=italiano&id=4511&area=Salute+donna&menu=prevenzione
http://www.prostatanonseisolo.it
https://www.youtube.com/watch?v=mdFEOj1QgQM
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Ci piace pensare che la vita non conosca 
età per il divertimento, per la conoscenza, 
per il benessere: si tratta di un punto ne-
vralgico nella nostra filosofia di assistenza 
e cura. 
Così, tutte le strutture del Gruppo Edos 
fondano la quotidianità dei propri Ospiti su 
un vero e proprio percorso fatto di Servizi 
Socio-Sanitari e Assistenziali che si decli-
nano in ambito medico, infermieristico, ma 

anche fisioterapico, ludico e di recupero. 
Ed è da queste premesse che è nata, e si è 
fortificata, la volontà di coinvolgere sempre 
più i nostri Ospiti in programmi quotidiani 
speciali, ricchi di connessioni con l’esterno: 
eventi, collaborazioni intergenerazionali e 
piccole feste. 
Vediamo insieme, quindi, i momenti più 
speciali che hanno contraddistinto questa 
prima parte del 2021!

A cura del Gruppo Edos

Rsa è cura e vita: tanti percorsi da compiere insieme
Speciale attività in Rsa

Gli Ospiti di CRA Casa San Giuseppe e 
le lettere dei bambini della Scuola Pri-
maria: un emozionante scambio epi-
stolare
CRA Casa San Giuseppe, nel corso di 
questo anno, ha attivato uno speciale 
progetto intergenerazionale: i bambini 
delle classi 1° e 4° della Scuola primaria 
Renzo Pezzani hanno infatti incontrato 
i nostri anziani dando vita a un emozio-
nante scambio epistolare.

Un’idea, questa, ideale per affrontare la 
separazione e la lontananza, con prota-
goniste due generazioni lontane solo nel 
tempo: inizialmente, i bambini della 4° 
elementare hanno fatto visita agli Ospi-
ti, senza accedere direttamente in strut-
tura, per conoscere i loro nuovi amici di 
penna e consegnando, in compagnia 
delle maestre, le prime lettere e disegni, 

che i Nonni hanno poi ricambiato con 
cartelloni realizzati raccogliendo foto, 
canzoni e filastrocche piacentine e alcu-
ne divertenti storie del proprio passato, 
il tutto costruito insieme agli Animatori.
 
A questo primo appuntamento ha fatto 
poi seguito un secondo incontro, in cui 
gli Ospiti si sono ritrovati in terrazzo per 
un saluto da vicino e per lo scambio di 
un’altra tranche di lettere. Un piacevole 
momento di confronto in cui i bambini 
della 1° elementare hanno chiesto loro un 
ulteriore scambio per conoscere la Vita 
in Rsa, le passioni, gli interessi e i gio-
chi degli Ospiti. Ma, soprattutto, questo 
progetto si focalizza sull’importanza del 
valore generazionale e sul ruolo dell’an-
ziano, da sempre fucina di saggezza e di 
conoscenza per le generazioni attuali e 
quelle a venire.
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Focus sulla terapia occupazionale: 
conoscerla meglio, in un evento
RSA/RA San Vitale (CH) ha promosso un 
progetto che racconta le attività occupa-
zionali all’interno della struttura chietina 
durante l’emergenza Covid, il tutto con 
un focus sulla relazione e sul ruolo svolto 
dal terapista occupazionale, da sempre 
in linea con la mission della struttura, ov-
vero proporre un approccio finalizzato al 
perseguimento del benessere psico-fisico 
dell’Ospite, attraverso la stimolazione del-
le capacità funzionali, motorie, cognitive e 
relazionali necessarie alla vita quotidiana 
in Rsa.
E il ruolo del terapista si rivela così fonda-
mentale, perché supporta - soprattutto da 
un punto di vista psicologico e occupazio-
nale - il lavoro per esempio svolto da me-

dici e infermieri, all’insegna di un’armonia 
in grado di sostenere tanto il corpo quan-
to la mente.
In particolare, la terapia occupazionale in 
tempo di pandemia è stata costituita da 
progetti speciali, nonché terapie non far-
macologiche per le categorie più fragi-
li, necessariamente rivisti in osservanza 
delle misure di sicurezza imposte dall’e-
mergenza. Il progetto, così, ha voluto de-
scrivere nel dettaglio il ruolo del terapista 
con le sue idee e gli spunti per le attivi-
tà, raccontandone gli obiettivi e le ricche 
giornate trascorse insieme ai gruppi di la-
voro, il tutto attraverso alcune fotografie, 
bellissime e - a volte - toccanti, che potete 
vedere qui.

Giuseppina ha compiuto 104 anni: un compleanno speciale in compagnia della 
Vicepresidente Moratti
La nostra RSA Mater Sapientiae (MI) ha festeggiato i 104 anni della Sig.ra Giusep-
pina, Ospite della struttura, il giorno lunedì 28 giugno 2021. Lo staff di struttura ha 
quindi organizzato una speciale festa, sempre all’insegna della sicurezza e delle nor-
mative anti-Covid, ricca di sorprese per la nostra Ospite e la sua famiglia, alla quale è 
stata presente anche la Vicepresidente della Regione Lombardia Letizia Moratti, che 
si è recata in visita alla struttura per incontrare personalmente la Sig.ra Giuseppina 
condividendo con tutto lo staff questo straordinario momento. 
“Un traguardo significativo condiviso con tutto il team di struttura” - dichiara Elisa-
betta Cattaneo, Responsabile della RSA Mater Sapientiae - “soprattutto considerato 
il difficile e lungo periodo della pandemia. 104 anni oltre il Covid, il vaccino e con il 
sorriso e lo sguardo di chi ama la vita” - prosegue Cattaneo.
Giuseppina non ha mai perso una notizia dal suo quotidiano preferito sfogliandolo a 
pagine intere, senza remore nei suoi commenti con quel filo di saggezza che inquadra 
ogni atteggiamento, con la curiosità e la forza di chi riconosce e ha superato le prove 
di tutti questi anni. “La dedizione senza clamori e la professionalità silenziosa in un 
anno ‘strano’ dove ci guardavamo negli occhi per darci la forza l’uno con l’altro per 
andare avanti e proteggere i nostri Ospiti, improvvisamente soli con noi, affidati a 
noi” - aggiunge la Dott.ssa Erica Sibillo, Direttore Sanitario della struttura - “è il rin-
graziamento alla vita che, per quanto particolare, merita di essere vissuta così come 
ci viene donata.”

Così come in RSA Mater Fidelis, sempre a Milano, dove la nostra Ospite Adriana ha 
invece spento ben 105 candeline. Adriana, che ha trascorso gli ultimi 13 anni in Rsa, 
e dove di recente ha anche vinto la battaglia contro il Covid, è un esempio di coraggio 
e forza: per questo, lo scorso 5 agosto, la signora è stata festeggiata in struttura, con 
un pomeriggio in allegria, ricevendo la visita del Sindaco Sala e di alcuni componenti 
della Giunta Comunale!

https://www.edossrl.it/attivita-e-progetti-speciali/la-terapia-occupazionale-in-rsa
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 L’ascolto delle esigenze è al centro del nostro mondo: Il Gruppo Edos ha messo a dispo-
sizione tanti e nuovo canali di ascolto dedicati a chi necessita di informazioni e assistenza, 
supportando anche chi si trova a gestire categorie fragili o è un caregiver familiare:

Come restare in contatto
Il Gruppo Edos è con te

•	 Scopri la nuova sezione dedicata all’emergenza Covid-19 Sul sito è nata una nuo-
va sezione dedicata all’emergenza Covid-19, ma non solo: qui troverai protocolli, best 
practices e FAQ per chiarire ogni dubbio e ricevere una risposta adeguata a ogni do-
manda. Scoprila nel nostro sito!

•	 Il nostro Blog: ben due uscite al mese, tutti i mesi, per parlare di terza età, terapie, inno-
vazione, mondo Rsa, con tanti consigli e approfondimenti;

•	 Sezione FAQ: una sezione del nostro sito dedicata a dare risposte alle domande più 
frequenti sui servizi delle strutture sanitarie assistenziali, modalità di ingresso, tempi-
stiche, convenzioni, soluzioni di alloggio, visite, differenza tra Ospite privato e Ospite 
accreditato, aspetti economici e molto altro;

I nostri canali social: una pagina Facebook istituzionale Edos e le singole pagine di ogni 
struttura, per rimanere aggiornato sulle novità, gli eventi, e per condividere con noi i mo-
menti più emozionanti di ogni giornata. Seguici anche su Linkedin e Instagram!

•	 Il Centro Assistenza: già dal 2017, il nostro Gruppo ha messo a disposizione dei cit-
tadini un Centro Assistenza Clienti gratuito per reperire informazioni circa le nostre 
strutture, servizi erogati, procedure amministrative per l’ingresso in Residenza, sulla 
documentazione necessaria e l’iter burocratico da seguire, per essere sempre più vici-
no a chi si trova per la prima volta a contatto con questo mondo. Il Centro è aperto dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 19, e risponde al numero 800966159.

Il team Edos è con te, per ascoltarti e darti le risposte che cerchi
La persona è al centro di tutto, in Gruppo Edos. Per questo, i team che si prendono cura dei 
nostri Ospiti nelle Rsa sono formate e aggiornate costantemente, predisposte al lavoro con 
gli altri, sempre disposte al dialogo e alla comprensione.

Ascolto e assistenza
Front office, help desk e centro assistenza: sono tanti i canali di ascolto gratuito al cittadino 
e di informazione che il nostro Gruppo mette a disposizione. In una parola, ascolto; un team 
che lavora per comprendere le persone e le loro esigenze specifiche, in modo da fornire 
risposte e sostegno concreti. 

In ogni struttura – inoltre – l’alta qualità di servizio è coadiuvata anche dalla Direzione e 
dallo staff amministrativo, che gestisce e monitora l’operato della struttura perchè Ospiti e 
familiari siano accolti e ascoltati sempre e comunque nel modo più appropriato.

Se hai domande, desideri saperne di più sul tema, incontrare un esperto o chiedere un 
appuntamento, siamo a tua disposizione: contatta il nostro team per informazioni, appro-
fondimenti e risposte al numero verde gratuito 800966159.

https://www.edossrl.it/covid-19-edos-informa/
https://www.facebook.com/Residenze.Gruppo.Edos/
https://www.linkedin.com/company/gruppo-edos
https://www.instagram.com/gruppoedos/
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